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197. Il Consiglio comunale, all’unanimità, dice no al ritiro di 155 reperti archeologici della Tomba Varrese
Il Consiglio comunale, all’unanimità, esprime la ferma volontà che i reperti archeologici della Tomba Varrese, appartenenti al territorio di Canosa e alla sua storia, vi rimangano indissolubilmente. 
I 27 consiglieri comunali che hanno preso parte alla seduta, convocata con urgenza ieri, e da poco terminata (ore 20 del 10 ottobre 2008), hanno espresso la forte e decisa volontà di opporsi all’ennesimo tentativo di allontanare dal territorio di appartenenza, beni archeologici di inestimabile valore. 

Con recente nota del “Servizio Biblioteca e Museo Archeologico della Provincia di Bari” del 25 settembre 2008, infatti, si è appreso del programmato ritiro di ben 155 “pezzi”archeologici, previsto per il 22 ottobre prossimo venturo.
Il Consiglio comunale richiama – così - l’unanime attenzione ed impegno dei “rappresentati del territorio della nuova sesta Provincia, dei livelli istituzionali parlamentari, regionali e provinciali, del Commissario Governativo incaricato e di tutti i Sindaci dei Comuni della BAT, perché possano farsi interpreti delle legittime aspettative della Comunità di Canosa di Puglia”. 
Nel corso della massime assise il Consiglio ha, inoltre, affidato al sindaco della Città di Canosa di Puglia, Francesco Ventola, ogni ulteriore ed utile iniziativa istituzionale, nei confronti della Provincia di Bari, perché “si possa trovare una idonea intesa che realizzi il migliore interesse della collettività, nel rispetto dei principi fondamentali che disciplinano in generale la tutela, la valorizzazione e la fruizione dei beni culturali e dei reperti archeologici dell’Ipogeo Varrese, nella fattispecie, lasciando a Canosa i reperti che le appartengono, perché il suo territorio ne ha dato i “natali” e perché per millenni, nelle sue viscere, li ha “gelosamente custoditi”.

Infatti, a seguito di un’azione concertata tra Enti e soggetti diversi, nel 2000, Palazzo Sinesi (sito in via Kennedy)  è diventato sede espositiva di una mostra dal tema “1912 La Tomba Varrese – Un ipogeo al confine”, che finalmente ha consentito la riunificazione nella Città di appartenenza dell’ipogeo, di un corredo funerario di straordinario valore, riscuotendo un successo di studiosi e di pubblico che continua a registrare una affluenza annuale di oltre 15.000 visitatori.

“Tale collezione- si legge nella delibera approvata dal Consiglio -, origina dalla parziale consegna alla Soprintendenza, da parte di Varrese, proprietario dell’area in cui fu rinvenuto l’ipogeo. Altra parte, fu acquistata dalla Provincia di Bari secondo una procedura da alcuni ritenuta dubbia per il mancato coinvolgimento dell’allora Soprintendenza del Ministero per i Beni Culturali”.
Sin dal 2006, con frequenti iniziative, la Provincia di Bari ha ribadito l’intenzione di pervenire alla restituzione dei propri “pezzi”, smembrando la collezione per una non meglio dettagliata utilizzazione.
A tali iniziative hanno fatto seguito i ripetuti riscontri del sindaco di Canosa di Puglia (con lettera n. 14714 del 12.05.06, n. 30052 del 04.10.07 e n. 8618 del 13.03.08) e della stessa Soprintendenza Archeologica della Puglia – Taranto e in seguito reiteratamente della Direzione per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, finalizzati a conservare la permanenza a Canosa dei reperti per la loro migliore tutela, valorizzazione e fruibilità. 
Visto il motivato invito a soprassedere da tale iniziativa, n. 8150 del 09.10.08, rappresentato dalla stessa Direzione Regionale della Puglia del Ministero per i Beni Culturali, cui il Codice dei beni culturali e del paesaggio, ex Decreto Legislativo n.42/2004, affida l’esercizio unitario delle funzioni di tutela per le migliori condizioni di conservazione, utilizzazione e fruizione pubblica di tali patrimoni, così come della compatibilità della destinazione d’uso. “Accogliendo i suggerimenti delle diverse componenti consiliari – ha detto il primo cittadino, Francesco Ventola - mi farò carico di verificare possibili forme d’intesa con la Provincia di Bari, quali quella di richiedere la stipula di un nuovo protocollo d’intesa con la Provincia stessa che consenta l’immediata custodia dei reperti presso il Comune di Canosa, con l’impegno, che è una promessa, che i reperti da Canosa non si sposteranno mai. Richiederò, inoltre, all’Amministrazione Provinciale di Bari di aderire formalmente alla Fondazione Archeologica Canosina, in qualità di socio”.

“Il Comune di Canosa – ha aggiunto il sindaco - deve perseguire e tutelare l’interesse generale e supremo non solo della comunità locale ma dell’intera collettività senza limiti territoriali, per il più adeguato rispetto dei principi per la migliore tutela e fruibilità del patrimonio archeologico, impedendo lo smembramento della “Collezione Varrese” ed assicurando la sua fruibilità contestuale, cioè nel luogo di originaria appartenenza. Non dobbiamo dimenticare che la Città di Canosa, tra le più importanti della Puglia antica e non solo, scrigno di tesori, di ricchezze archeologiche in continuo affioramento, dalle grandi potenzialità ed ambizioni turistico-culturali, a breve avrà finalmente il suo Museo Nazionale, che sarà costruito entro il 2010 per le iniziative del 150° anniversario dell’Unità nazionale. Anche per questo, la nostra città non può perdere e vedere frantumato il patrimonio che la sua storia, quella dei suoi avi, ha voluto consegnarle”.

Peraltro, con la istituzione della Provincia BAT, è in itinere la ripartizione del patrimonio delle Province di Foggia e Bari in ossequio al principio di “inerenza territoriale”: pertanto, la dotazione dei beni della Provincia di Bari, in particolare, devono subire un naturale passaggio di proprietà di cui occorre farsi carico.
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